
Confagricoltura Lombardia esprime il suo
rammarico e disappunto per la tenden-

za evidenziata da alcune industrie di tra-
sformazione attive sul territorio regionale di
fatturare il latte ai propri conferenti a cifre
inferiori a quella pattuita nell’ambito del-
l’accordo recentemente sottoscritto dalle
tre organizzazioni agricole con Lactalis.
nonostante tale contratto riguardasse
esclusivamente la fornitura di latte alle
aziende di tale gruppo, è nostra convin-
zione che esso fotografasse in maniera
adeguata l’attuale situazione del mercato
lattiero-caseario, caratterizzata in queste
ultime settimane da una minore offerta di
prodotto legata soprattutto all’andamen-
to stagionale e dalla sostanziale tenuta
delle quotazioni di Grana e Parmigiano,
nonostante le drammatiche vicende del
terremoto. Questo atteggiamento mette a
repentaglio la sopravvivenza degli alleva-
menti da tempo alle prese con costi di
produzione lievitati molto di più del valo-
re del prodotto ed evidenzia l’incapacità
di alcuni trasformatori di cogliere i veri
obiettivi di filiera che dovrebbero essere
un traguardo comune di tutti gli attori
che ne fanno parte. 

ConFagRiCoLtuRa

unionE pRoVinCiaLE
agRiCoLtoRi

“In questo momento di gran-
de difficoltà in cui il com-

parto agroalimentare è chiama-
to ad affrontare sfide rilevanti,
BMTI vuole dare il proprio so-
stegno alle imprese offrendo
nuovi servizi che permettono di
ottenere ulteriori finanziamenti
a sostegno della propria operati-
vità. È il commento di Francesco
Bettoni dopo l’accordo firmato
con UBI Banco di Brescia per fa-
cilitare gli operatori l’accesso al
credito. Gli ha fatto eco Roberto
Tonizzo, direttore generale e di-
rettore commerciale del Banco
di Brescia sottolineando che
“nonostante la frenata delle atti-
vità produttive ed il perdurare
di un clima di pesante incertez-
za, il Banco di Brescia ha sempre
sostenuto gli impieghi alle pic-
cole e medie imprese indirizzan-
do la domanda di credito su for-
me tecniche e su plafond parti-
colarmente vantaggiosi, in con-
certo con enti, associazioni di
categoria e confidi. L’accordo
con BMTI faciliterà tempi e mo-
dalità di accesso al credito dei
nostri Clienti, nel comune inten-
to di individuare soluzioni che
facilitino la conclusione di con-
tratti telematici finanziabili e,
soprattutto, con l’obiettivo di
favorire la competitività com-
merciale delle aziende, promuo-
vendo le condizioni economiche
per lo sviluppo imprenditoriale
e la crescita produttiva del Ter-
ritorio”. Bettoni ha ribadito che
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L’olivicoltura lombarda 
nell’attuale contesto normativo

QUOte Latte: iMPeGNO DeLLa COMMissiONe aGriCOLtUra

La commissione agricoltura della Camera ha approvato la proposta di risoluzione, firmata anche dalla parlamentare bresciana Viviana
beccalossi, per la revoca delle quote latte assegnate ai produttori non in regola e per la riscossione dei prelievi supplementari.
La risoluzione votata da Pdl, Pd e Udc, (contraria la Lega) impegna il Governo ad assumere ogni opportuna iniziativa nei confronti dei
produttori che non rispettano le condizioni previste relative al versamento del prelievo dovuto, anche mediante l'adesione ad una del-
le rateizzazioni indicate dalla legge, procedendo alla revoca delle quote aggiuntive assegnate ai sensi del decreto-legge n. 5 del 2009
e a riscuotere le somme ancora dovute con la massima efficacia mediante equitalia spa, in qualità di incaricata dell'esercizio dell'atti-
vità di riscossione nazionale dei tributi e contributi. Francesco bettoni esprime il proprio apprezzamento per la risoluzione fortemente
sostenuta  nel corso degli ultimi anni dall’Unione Agricoltori.

CHiUsUra reCaPiti ZONa Di
MONtiCHiari e BresCia

Come di consueto nel periodo estivo i
recapiti della zona di Montichiari reste-
ranno chiusi sino a fine agosto.
Per la zona di brescia si segnala la chiu-
sura temporanea del recapito di trava-
gliato per tutto il mese di agosto.

importante iniziativa per i mercati agroalimentari

Banco di Brescia e BMTI sottoscrivono
un accordo quadro per facilitare agli
operatori l’accesso al credito

“La tutela dell’olivicoltura lom-
barda nell’attuale contesto

normativo” è stato il tema della ta-
vola rotonda promossa dall’AIPOL
(Associazione interprovinciale pro-
duttori olivicoli lombardi) con il
Centro studi San Martino – emana-
zione della Fondazione Civiltà Bre-
sciana tenutasi a Salò presso la sala
dei Provveditori.
Perché la tavola rotonda? I tutori
dell’ambiente e gli istituti a esso
adibiti sono preoccupati dal fatto

che  la recente legge regionale n. 25
del 28 dicembre 2011 consente
l’espianto degli ulivi senza preventi-
va autorizzazione degli organi com-
petenti (Camera di Commercio e
Amministrazione provinciale) così
come previsto da un disposto legi-
slativo statale risalente al  1945.
Si vorrebbe, si è inteso, evitare spe-
culazioni in quei luoghi in cui tradi-
zionalmente l’olivo è parte inte-

Latte, alcune 
industrie negano 
le evidenze del
mercato

AtteGGiAMento sbAGLiAto
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“BMTI conferma così ancora
una volta la sua attenzione nei
confronti delle esigenze degli
operatori di mercato, che utiliz-
zano sempre di più questo nuo-
vo strumento di commercializ-
zazione. Lo dimostrano anche i
risultati di mercato raggiunti:
66.332 contratti conclusi,
6.509.299 tonnellate scambiate
e 1.870.099.146 euro transati”.
Attraverso la sottoscrizione
dell’Accordo Quadro tra il Ban-
co di Brescia e BMTI, gli opera-
tori professionali accreditati
del settore agricolo, agroali-
mentare ed ittico - nonché i

OrariO estivO

Da lunedi 16 luglio e sino al 31 ago-
sto sarà un vigore in tutte le sedi del-
l’Unione Agricoltori l’orario estivo co-
sì programmato: Lunedi, Mercoledi e
Venerdi dalle ore 8 alle ore 13. 
Martedi e Giovedi dalle ore 8 alle ore
13 e dalle ore 14 alle ore 17
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terreMoto

Confagri Lombardia, ripartire i
fondi in funzione dell’effettiva
entità dei danni
Confagricoltura Lombardia, accoglie positivamente la notizia della firma del

decreto per lo stanziamento dei fondi a sostegno delle aree terremotate ed
esprime l’auspicio che “l’annunciata ripartizione degli importi disponibili abbia
effettivamente carattere provvisorio”. 
A fronte di uno stanziamento complessivo di due miliardi e mezzo di euro e pur
in assenza di una stima definitiva dei danni, l’assegnazione alla Lombardia di
una quota del 4 per cento di tali risorse, pari a 100 milioni di euro, “appare in-
fatti sin da ora insufficiente”. Confagricoltura Lombardia rivolge un appello al-
le istituzioni nazionali e regionali affinchè la ripartizione delle risorse “possa
successivamente essere rettificata in funzione della effettiva entità dei danni
verificatisi nella provincia di Mantova”. 
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Soggetti Abilitati all’Intermediazione (SAI) -
avranno la possibilità di accedere, previa valu-
tazione del merito creditizio, a facilitazioni
creditizie aventi le seguenti caratteristiche:
❚ Anticipazione a fronte di acquisto/vendita

prodotti a fronte di fatture/contratti conclusi.

Gli operatori potranno accedere ai principali
prodotti di smobilizzo (anticipo fatture e smo-
bilizzo di portafoglio al salvo buon fine) a fron-
te di presentazione di lettera di BMTI che atte-
sti che il credito riveniente dalla fattura o dal
portafoglio presentato derivi dalla conclusione
di un contratto telematico.
❚ Anticipo acquisto merci, concesso a fronte del

pagamento di fatture emesse dai fornitori.
❚ Prodotti di Copertura Rischi di Cambio, che

permettono di proteggere i flussi commercia-
li e finanziari in divisa estera contro la volati-
lità dei tassi di cambio, migliorando la piani-
ficazione economico-finanziaria dei costi e
dei ricavi.

❚ Prodotti di Copertura del rischio di oscillazio-
ne dei prezzi delle commodity, per protegger-
si dai rischi legati alla volatilità dei mercati
delle materie prime.

❚ Servizi di Corporate e Remote Banking che
consentono agli operatori accreditati di inol-
trare alla Banca disposizioni di incasso e pa-
gamento, nazionali ed internazionali, nonché
ottenere informazioni dettagliate ed aggior-
nate sui flussi di ritorno e sulle movimenta-
zioni dei propri conti correnti, con possibilità
di visualizzare la situazione degli affidamenti
e le condizioni applicate.

importante iniziativa per i mercati agroalimentari

Banco di Brescia e BMTI sottoscrivono
un accordo quadro per facilitare agli
operatori l’accesso al credito

il ministro Catania amplia l’operatività
della borsa Merci telematica italiana:
pubblicato il nuovo decreto

Èstato pubblicato il nuovo decreto a firma del Ministro Catania che amplia l’operati-
vità della borsa Merci telematica italiana e ne semplifica l’utilizzo da parte degli

operatori di mercato.
sulla base degli importanti risultati ottenuti da bMti e della volontà di supportare le
imprese nelle esigenze riscontrate nel corso di questi anni, si è ritenuto utile apportare
modifiche ed integrazioni al D.M. 174 “regolamento per il funzionamento del sistema
telematico delle borse merci italiane, con riferimento ai prodotti agricoli, agroalimen-
tari ed ittici” che, nel 2006, ha istituito la borsa Merci telematica italiana. 
il nuovo decreto, n. 97 del 20 aprile 2012, estende la gamma dei prodotti trattati nel-
la piattaforma, introducendo anche quelli “agroenergetici” e i “servizi logistici”, che
vanno quindi ad aggiungersi ai prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici già previsti nel
precedente decreto. in questo modo si vuole, da un lato, supportare le aziende agrico-
le nel loro sviluppo multifunzionale e contribuire alla costituzione delle filiere agroe-
nergetiche e, dall’altro, ottimizzare ulteriormente i costi di produzione delle imprese
che operano su bMti consentendo anche l’agevole reperimento di servizi logistici.
importante l’integrazione anche dell’art. 4, comma 1, in cui viene prevista la possibili-
tà per le organizzazioni di produttori agricoli, le cooperative e i loro consorzi di essere
iscritti all’elenco dei soggetti abilitati all’intermediazione, così da assicurare loro parità
di condizioni di accesso al mercato rispetto alle società di capitali, agli agenti di affari
in mediazione e agli agenti e rappresentanti di commercio.
e’ stato, inoltre, inserito un nuovo articolo, il 9-bis, che prevede la realizzazione di si-
nergie tra bMti e isMeA (istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare) al fine di
coordinare le attività di rilevazione e monitoraggio dei prezzi e delle dinamiche di mer-
cato, e di individuare strumenti di facilitazione per l’accesso al credito e per il sostegno
finanziario alle imprese.
“Grazie al nuovo decreto del Ministro Catania – commenta il presidente di bMti Fran-

cesco Bettoni – la borsa Merci telematica italiana potrà ampliare il proprio raggio di
azione a supporto dell’operatività delle imprese e della trasparenza e regolamentazione.

Adempimenti per le 
aziende agrituristiche

CoMpEnSi pER 
DiRitti FonogRaFiCi 2012

il  31 luglio  scade il termine per il versamento del compenso
2012 relativo ai diritti fonografici (diritti connessi con il diritto
d’autore previsti dalla Legge 22 aprile 1941 n. 633, art 73 bis). 
il compenso è dovuto in tutti i casi in cui radio, tV, riproduttori di
musica (lettori di nastri magnetici, CD e DVD), sono installati nel-
le camere per gli ospiti e/o negli spazi comuni aperti al pubblico. 

Fino all’anno scorso, la riscossione di tale compenso era effettua-
ta direttamente dalla sCF - Consorzio Fonografici, con cui Agritu-
rist ha stabilito, dal 2008, una convenzione che riserva ai soci uno
sconto del 15% sui compensi stabiliti. Da quest’anno, ferme re-
stando le condizioni previste dalla convenzione, la riscossione è
curata dalla siAe (che già incassa i compensi per i diritti d’autore
principali).

A molti associati Agriturist, la siAe ha già erroneamente inviato
l’avviso di pagamento e il MAV bancario con scadenza 31 maggio
2012, come per gli alberghi. in realtà la scadenza per l’agriturismo
resta, come detto, quella del 31 luglio, così come stabilito dalla
convenzione. 

Chi, avendo ricevuto l’avviso siAe e il MAV per il versamento, ha
già pagato entro maggio, evidentemente è “a posto”. Chi, aven-
do pure ricevuto l’avviso siAe e il MAV, non ha pagato entro mag-
gio, pagherà regolarmente entro il 31 luglio 2012 contattando poi
l’ufficio siAe di zona per accertare che il versamento sia conside-
rato regolare, con riconoscimento dello sconto riservato ai soci
Agriturist. Chi non abbia ricevuto l’avviso siAe e il MAV, dovrà ve-
rificare la propria posizione presso l’ufficio siAe di zona provve-
dendo, se del caso, alla prima iscrizione come contribuente asso-
ciato ad Agriturist.  

Allo stesso ufficio siAe dovranno essere comunicate eventuali va-
riazioni di denominazione, categoria di contribuente, titolare del-
la gestione, apparecchi installati, adesione ad Associazione di ca-
tegoria.

i compensi per i diritti connessi spettanti ai produttori fonografici
(iVA 21% inclusa), dovuti dagli associati Agriturist per l’anno
2012, sono indicati nella tabella che segue (colonna 3). 

1. Posti letto 2. Compenso 3. Compenso
normale per soci Agriturist
agriturismo (sconto15%)

fino a 30 € 75,77 € 64,40
fino a 60 € 89,55 € 76,11 
oltre 60 € 117,08 € 99,52 

Alle somme indicate si aggiunge un diritto amministrativo di pro-
cedura (emissione del MAV bancario) di 3 euro + iVA 21% (euro
3,63).

Per le attività a carattere stagionale (massimo 8 mesi l’anno), do-
cumentate da specifico riferimento nella autorizzazione ammini-
strativa (da allegare alla scheda di adesione), è prevista una ridu-
zione del 30% del compenso.

Qualora l’azienda agrituristica voglia avvalersi del diritto di copia
dei fonogrammi (es. realizzazione in proprio di copie di nastri ma-
gnetici, CD, DVD acquistati dalla rete commerciale), il compenso è
aumentato del 50%.

Per informazioni sui diritti connessi al diritto d’autore, si può con-
sultare il sito internet www.scfitalia.it. 

ricordiamo, alle aziende associate che abbiano installato televi-
sori o radio nelle camere e/o negli spazi comuni a disposizione
degli ospiti, che i compensi dovuti per i diritti fonografici si ag-
giungono all’abbonamento speciale rAi (riscosso dalla rAi en-
tro gennaio), e al diritto d'autore principale (riscosso dalla siAe
entro febbraio).
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Una bella Festa, “calda”,
quella che i giovani agri-

coltori dell’Anga  di Brescia
hanno vissuto domenica 8
luglio sulle sponde del Lago
di Garda. Prima sono stati
accolti da Igino, Franco e
Anna Dal Cero titolari della
Az. Cà dei Frati in Sirmione
ed hanno avuto l’occasione
di visitare una delle più bel-

le realtà vitivinicole della
provincia di Brescia. Poi tut-
ti alla struttura ricettiva
“Abbraccio” in Desenzano del
Garda, delizioso luogo af-
facciato sul Lago dove i fe-
steggianti hanno gustato i
prodotti tipici locali, ovvia-
mente abbinati ai preziosi
vini dell’Az. Agricola Ca’ dei
Frati. Tra il centinaio di par-

tecipanti con il presidente
provinciale ANGA  Giuseppe
Garbelli, che ha fatto gli ono-
ri di casa, e il segretario Do-
menico Braghini, il direttore
UPA Annibale Feroldi, Fran-
cesca Picasso (Presidente Re-
gionale ANGA) Matteo Lasa-
gna vice-presidente UPA di
Mantova. Graditissimi ospi-
ti i presidenti dei settori gio-
vanili di altre categorie pro-
fessionali:
Massino Capretti (Giovani
esercenti), Eliana Terzoni
(Architetti),  Federico Ghidi-
ni (AIB), Armando Biena (Ra-
gionieri commercialisti).



terzo bando del “Programma
straordinario nitrati” 

Le DoMAnDe entro iL 17 setteMbre
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grante dell’arredo territoriale. Olivo non
solo  come bellezza ambientale, ma anche
con una sua valenza economica – ha sot-
tolineato Graziano Lazzaroni dell’Ammi-
nistrazione Provinciale montani. Consi-
derazioni condivise anche da Silvano Za-
nelli, presidente AIPOL, gardesano puro,
che ha inneggiato al settore mettendo
giustamente in rilievo il ruolo dell’olivi-
coltura.
Relazione importante quella dell’Avv.  In-
nocenzo Gorlani, quale portavoce del
Centro San Martino. La sua è stata una
indagine approfondita sulla tradizione
olivicola bresciana legata alla sua evolu-
zione dovuta anche  dalle varie normati-
ve emanate dagli organismi pubblici non-
ché dalle indicazioni che gli enti locali
impongono per la conservazione del ter-
ritorio.
Adelio Zeni (Sindaco di Puegnago) ha ri-
badito con forza la volontà di difendere il
territorio  salvaguardando  in particolare
dall’abuso relativo alla eliminazione del-
le piante di olivo che da sempre fanno
parte di “noi stessi”. Mauro Belloli in rap-
presentanza per la Coldiretti ha sottoli-
neato il pregio del territorio e la valenza
economica del settore specie per le zone
dove la tradizione olivicola è oramai ra-
dicata.
A seguire l’intervento di Enzo Ferrazzoli,
vice direttore dell’Unione Agricoltori, che
riportiano a parte.
Ha chiuso i lavori Vitaliano Peri, funzio-
nario regionale all’agricoltura che, com-
mentando le norme di legge che discipli-
nano il settore olivicolo regionale, ha il-
lustrato le  “strategie”, sempre nel rispet-
to delle leggi e delle norme locali, che
possono essere adottare per meglio ordi-
nare eventuali abbattimenti di ulivi.
Gli atti della tavola rotonda saranno pub-
blicati a cura dell’AIPOL di Brescia.

tAVoLA rotonDA AiPoL

L’olivicoltura lombarda 
nell’attuale contesto normativo

Guidi: ad oggi gli
agricoltori hanno pagato
almeno il doppio della
vecchia iCi

iMU 

“Il problema non è chi ha torto o ha ragione sulle cifre,
anzi ci auguriamo di esserci sbagliati. Il problema è

se il settore agricolo potrà sopportare questo incremento
di fiscalità”. Lo ha dichiarato il presidente della Confa-
gricoltura Mario Guidi in relazione ai dati diffusi dal sot-
tosegretario  dell’economia Vieri Ceriani, in merito al
gettito IMU. “Attendiamo di vedere a quanto ammonterà
il carico fiscale per le imprese agricole a dicembre - ha
affermato il presidente di confagricoltura - quando sarà
stata versata l’imposta anche per i fabbricati rurali non
accatastati. A quel punto tireremo le somme. L’unica co-
sa certa, ad oggi, è che gli agricoltori hanno pagato di
Imu dal doppio a tre volte della vecchia ici”. 

L’olivicoltura bresciana costituisce una realtà consoli-
data e di nicchia che va salvaguardata poiché rap-

presenta un volano economico caratteristico dei laghi
bresciani e svolge un ruolo fondamentale di tutela pae-
saggistica ed  ambientale.
La norma regionale introdotta nel decreto semplifica-

zioni di fatto stabilisce che l’abbattimento degli alberi
di ulivo di cui al Decreto Luogotenenziale n. 475 del
1945  non è soggetto ad autorizzazione.
indubbiamente la disposizione si inserisce nel processo
di semplificazione e riduzione del carico burocratico
che rappresenta da tempo la causa dello svantaggio
competitivo per l’italia. in ogni caso è opportuno valu-
tare se una liberalizzazione selvaggia possa compro-
mettere valori preziosi e difficilmente ripristinabili co-

me i sistemi rurali altamente produttivi e a valenza sto-
rico-culturale.
Ad oggi esistono strumenti regionali a tutela degli oli-
vi e si va dallo standard di condizionalità relativo al
mantenimento degli oliveti in buone condizioni agro-
nomiche vincolante per chi accede a contributi comu-
nitari ( PAC, Psr )  fino alle norme su aree protette sog-
gette a vincolo idrogeologico e non ultima una norma-
tiva regionale del 2010 per la tutela degli alberi monu-
mentali. 
si tratta però di strumenti non specifici che andrebbero
rafforzati e indirizzati alla tutela degli oliveti. Alcuni
esempi provengono dalla regione Puglia che ha adot-
tato una legge a tutela degli ulivi monumentali da
mantenere sul territorio in virtù della funzione produt-

tiva, ecologica, paesaggistica, oppure le regioni di
Calabria e Abruzzo che si sono dotate di leggi specifi-
che per la salvaguardia degli oliveti.   
Un’azione di salvaguardia può essere avviata con gli
attuali strumenti della pianificazione territoriale regio-
nale e provinciale purché si preveda una specifica arti-
colazione che evidenzi l’importanza della tutela degli
oliveti  e degli olivi per la loro valenza  paesaggistica,
ambientale, storico culturale oltre che produttiva.
il dibattito e gli interventi  hanno sicuramente traccia-
to un quadro significativo dell’olivicoltura bresciana
con spunti interessanti che sicuramente andranno ap-
profonditi affinché si possa attivare un percorso virtuo-
so di valorizzazione dell’olio dei laghi e di salvaguardia
territoriale delle piante da cui è prodotto.
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La Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia ha provveduto ad aprire il ter-
zo bando contestuale al Programma Straordinario per l’attuazione della Direttiva ni-

trati, con una dotazione per il 2012 di circa 5 milioni di euro e per il 2013 di altri 4 mi-
lioni di euro.
L’obiettivo specifico che vuole essere perseguito tramite questa nuova riapertura è quel-
lo di favorire le azioni intese a produrre energia da biogas e a ridurre gli impatti deri-
vanti da surplus di azoto derivante dagli effluenti di allevamento in ambiti comprenso-

riali e consortili o comunque
tramite iniziative anche di im-
prese individuali in cui risulti-
no coinvolti anche altri sog-
getti – o comunque più codici al-
levamento - nel conferimento e
nella valorizzazione dei reflui. 
La gestione delle domande, pre-
sentabili sino al prossimo 17
settembre, sarà affidata alle
Province, le quali dovranno
procedere all’istruttoria, all’at-
tribuzione dei punteggi di prio-
rità e alla redazione della rela-
tiva graduatoria da inoltrare
per le successive procedure di
riparto alla Direzione Generale
Agricoltura. 

intervento di enzo Ferrazzoli al convegno Aipol
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iniziAtiVA DeLLA FonDAzione CiViLtà bresCiAnA

Il paesaggio agrario e l’architettura rurale
della provincia bresciana 
Renzo D’attoma

Il primo volume sarà stam-
pato entro il dicembre

2012. Il formato sarà impor-
tante, circa 400 pagine ric-
camente illustrate giusto
per descrivere i paesaggi
agrari e le architetture rura-
li ivi inserite nella loro com-
plessità e varietà di contesti
ambientali, di materiali da
costruzione, di diversità ti-
pologiche e stilistiche carat-
terizzanti la più estesa pro-
vincia lombarda e più ricca
realtà agricola d’Italia. 
La stampa del secondo volu-
me è prevista nel 2013 (pre-
via acquisizione economi-
ca!). Rappresenterà le archi-
tetture rurali più notevoli,
sia per le loro valenze stori-
co-monumentali che per
l’efficienza produttiva e di
conduzione aziendale. 
Il terzo volume esporrà con-
tenuti espressi dall’impor-
tante convegno nazionale
“Abitare in campagna” tenu-
tosi nelle intense giornate
del dicembre 2011 presso
l’Università Cattolica a Bre-
scia e al Palazzo Lana a Bor-
gonato di Cortefranca. 
Per aderire alla “campagna
promozionale” relativa

Venerdì 22 giugno, presso il
chiostro del pozzo in S. Pietro in
Oliveto a Brescia (zona castello),
monsignor Antonio Fappani,
presidente della Fondazione
Civiltà Bresciana, assieme al
coordinatore del 1° tomo,
architetto Dezio Paoletti, ha
presentato il piano della
pubblicazione “Paesaggio agrario
ed architettura rurale bresciana”:
un’opera in tre volumi. 

all’“approvvigionamento”
del primo volume, per cui
anziché pagare il prezzo
pieno pari a €60 si potrà
averlo a €30, bisognerà pre-
notarlo entro il settembre
2012»). 
La prenotazione può es-
sere fatta direttamente
presso la Fondazione (vi-
colo S. Giuseppe 5, 25122
Brescia, tel.  030.3757267,

fax 030.3774365, oppure:
info@civiltàbresciana.it). 
Al primo volume hanno con-
tribuito autorità della pro-
vincia, della Regione ad enti
aderenti. La prefazione è del
prof. Francesco Lechi. Nel
capitolo primo il dott. An-
drea Alberti, soprintendente
ai Beni architettonici e am-
bientali di Brescia, Cremona
e Mantova, ha trattato su

Per i ProDUttori Di enerGiA 

CoS’è iL ContRiButo Di
FunzionaMEnto aEEg?

il comma 38, dell’articolo 2, della
legge n. 481/95, “norme per la
concorrenza e la regolazione dei
servizi di pubblica utilità. istituzio-
ne delle Autorità di regolazione
dei servizi di pubblica utilità” sta-
bilisce che all’onere derivante
dal funzionamento dell’autorità
per l’energia elettrica e il gas
(aEEg) si provveda mediante
contributo a carico dei soggetti
operanti nei settori dell’energia
elettrica e del gas, entro il limite
massimo dell’uno per mille dei ri-
cavi risultanti dai relativi bilanci
approvati e riferiti all’esercizio im-
mediatamente precedente e che
l’Autorità può stabilire modalità e
termini della predetta contribuzio-
ne con la procedura disciplinata
dal comma 65, dell’articolo 1, del-
la legge n. 266/05.

CoME Si CaLCoLa iL ContRi-
Buto?

il contributo si applica sull’am-
montare dei ricavi delle vendite
d’energia compresi i ricavi deri-
vanti da tariffa incentivante

“Conto energia” nella misura
dello 0.3 per mille.

QuaLi Sono tERMini E LE
MoDaLità Di VERSaMEnto
DEL ContRiButo?

Entro il 31 luglio di ciascun
anno, i “produttori di energia”
devono versare il contributo,
nella misura stabilita dalla deli-
berazione annuale, unicamente
tramite bonifico bancario su
apposito conto corrente inte-
stato all’Autorità di seguito ri-
portano:
bAnCA PoPoLAre Di bAri
ibAn: it 02 D 05424 01601
000001006000
in sede di versamento dovrà
essere specificata:
a. la causale “Contributo Ae-
eG” con l’indicazione dell’an-
no di riferimento;
b. la ragione sociale e la partita
iVA/codice fiscale del soggetto
che effettua il versamento.

CoS’è La DiChiaRazionE
on LinE Di pagaMEnto?

Entro il 15 settembre di cia-
scun anno, i soggetti obbliga-

ti al versamento devono inviare al-
l’Autorità apposita dichiarazione
on-line, utilizzando il sistema infor-
matico di comunicazione, che indi-
chi il soggetto che ha eseguito il
versamento, la misura e la data di
versamento, la base imponibile
per la liquidazione del contributo.

Chi è tEnuto aLLa CoMpiLa-
zionE DELLa DiChiaRazionE
on LinE Di pagaMEnto?

tutti i soggetti obbligati al ver-
samento, anche nel caso che es-
so non sia dovuto, devono invia-
re all’Autorità apposita dichiara-
zione on-line, utilizzando il siste-
ma informatico di comunicazione.

info: Luca bertagna 0302436272

Versamento contributo di funzionamento AeeG
La scadenza è il 31 luglio

il 12 luglio è mancato all'affetto
dei suoi cari 

angELo BERSELLi
di anni 71

agricoltore della cascina Miseri-
cordia di Calvisano.
Lo ricordano con tanto affetto la
moglie serafina Ceretti, i figli re-
nato, Marisa, Mario, tiziana e
Claudia con le ispettive famiglie.
L'Unione Agricoltori si unisce al
dolore  dei famigliari e rinnova le
più sentite condoglianze.

i NOstri LUtti

“Architettura rurale: monu-
mento o paesaggio?”. Il col-
lega Luca Rinaldi, sovrain-
tendente in Friuli e Venezia
Giulia, ha relazionato su:
“Problematiche della con-
servazione del patrimonio
rurale in area bresciana”.
Ancora nel capitolo primo si
è detto delle problematiche
della conservazione del pa-
trimonio rurale in area bre-
sciana e dell’esperienza del
progetto sul censimento del-
le cascine bresciane. Hanno
partecipato Dezio Paoletti,
Isidoro Marco Iadema, Lu-
cia Morandini, Antonio Ru-
bagotti. 
Il capitolo secondo ha trat-
tato del “Paesaggio agrario
ed architettura rurale nei
diversi ambiti provinciali
tra cui l’ambito montano e
l’architettura delle tre valli,
poi la Franciacorta, la Valte-
nesi e il Basso Garda”. Un
capitolo è stato dedicato ad
alcune considerazioni degli
aspetti tra l’urbe e l’hinter-
land fin giù nella vasta pia-
nura; Parco delle colline
bresciane compreso. 
Sarà, di certo, una interes-
sante lettura. Sarà un forte
contributo per meglio cono-
scerci. 



Cominciamo da Capriolo all’agriturismo
“Corte Lantieri” (tel. 030 736151 –

www.cortelantieri.it) immerso fra i verdi vi-
gneti della Franciacorta, a pochi chilometri
dalle città di Bergamo e Brescia e vicinissima
al pittoresco lago di Iseo.
Inserita nell’Azienda Agricola Lantieri de Pa-
ratico che produce  Franciacorta, “Corte

Lantieri” di Patrizia Larocca  offre una  cuci-
na con prodotti del  territorio e con ottimi
piatti della migliore tradizione gastronomica
bresciana. Risotto carnaroli con zucchine tri-
folate e pistilli di zafferano, guanciale di vi-
tello in gremolada con polenta belgrano, fi-
nissima di manzo marinato all’olio del Sebi-
no, semifreddo ai frutti di bosco. 

Originale l’agriturismo “Il Bertagno” di Elisa
Pietta in Via Bonomelli 72 a Iseo (389
0770299 – www.ilbertagno.it). Qui nel-
l’azienda agricola c’è un allevamento di cani
dell’antica razza da pastore bergamasca, pe-
core di razza  Suffolk utilizzate per l’adde-
stramento dei cani sul gregge e 6 cavalli di
razza americana utilizzati per l’attività ippo-
turistica.
L’azienda, incastonata sul monte che sovra-
sta Iseo, da cui si gode un’incantevole vista
delle acque del lago e delle Torbiere, mette a
disposizione degli ospiti 10 posti letto men-
tre dalla cucina, famigliare, si possono gu-
stare  le pennette del malghese, l’arrosto al-
l’olio di Rovato, lasagne vegetariane, semi-
freddo alle gocce di cioccolato cheese cake ai
frutti di bosco.

L’Agriturismo “Valle degli Ulivi” di Giorgio
Paderni in località Sergnana di Provaglio
d’Iseo, Via Caduto Alberti n. 19, tel 340
6103187 è un’oasi di tranquillità inserito in
un contesto verdeggiante tra olivi zone bo-
schive, piante ornamentali e tanti animali da
cortile per la gioia dei bambini.
La cucina de “I Giovedi di Agriturist” propone
ottimi taglieri di affettati con verdure alla
griglia, uova con tartine in giardiniera di ace-
to delicato. Risotto alla cardinale, i classici
brescianissimi casoncelli al burro versato, gli
gnocchi di patate, la lonza agli aromi, griglia-

ta mista e per finire per i più golosi i dolci con
gelato e macedonia.

Tra le splendide colline della Franciacorta, a
Provaglio d’Iseo, a 5 minuti dal centro turi-
stico di Iseo circondata da colline e vigneti
delle cantine dei più importanti produttori

agriturismosAbAto 21 LUGLio 2012 5

Con “I Giovedi di
Agriturist… a cena
d’estate in campagna” 
ci trasferiamo in
Franciacorta con alcune
proposte veramente 
da... leccarsi i baffi.

sCoPriAMo i tesori enoGAstronoMiCi ...e non soLo

Andando per  “I giovedi di Agriturist”

Gli appuntamenti dell’estate

di vini  (www.cascinarossano.it – tel. 338
8106640) sorge “Cascina Rossano” di Vale-
ria Bera, un agriturismo immerso nel verde a
due passi dal Lago d’Iseo. Cascina Rossano
propone molteplici soluzioni per un soggior-
no all’insegna del relax e della natura.
L’azienda agricola è in grado di offrire pro-
dotti coltivati nei propri campi a due passi
dall’agriturismo. Tra erbe officinali, piante
orticole, confetture e una piccola produzione
di olio e di vino si avrà l’opportunità  di gu-
stare i veri sapori di una terra famosa in tut-
to il mondo. Ricco il tagliere di benvenuto
con affettati misti, formaggi con confetture
della Rossano, tortino di polenta e formaggi,
frittatine varie. Ai primi ci si può sbizzarrire
con le lasagnette alle verdure o i gnocchetti
al burro versato per passare poi alle carni

con le tagliate di manzo, o l’arrosto di coni-
glio. L’agriturismo dispone di 3 alloggi pen-
sati e progettati per offrire il meglio di una
vacanza in assoluto relax, immerso nel ver-
de delle colline moreniche del lago d’Iseo, tra
campi coltivati e vigneti, per assaporare i
profumi e i colori della Franciacorta.

Trattandosi di aziende Franciacortine i vini
sono rigorosamente della prestigiosa zona di
produzione.

L’appuntamento è dunque ogni giovedi, sino
al 4 ottobre, per una serata tranquilla in cam-
pagna, a contatto con la natura, con gli ani-
mali e i sapori veri in una sorta di oasi di pace
che segna una pausa in una vita troppo spesso
caotica. La prenotazione è obbligatoria.
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Leggi & sentenze

Rubrica a cura di Eleonora Cotelli - ufficio affari Legali dell’unione provinciale agricoltori

Con il Decreto Legislativo 28/2010 il legi-
slatore italiano ha dato attuazione alle in-
dicazioni derivanti dalla direttiva comuni-
taria 52/2008 in materia di mediazione
delle controversie civili e commerciali.

Animato dalla spinta deflattiva delle con-
troversie civili, il legislatore ha delineato
l’istituto della mediazione rendendola,
per talune materie tassativamente indivi-
duate, obbligatoria in quanto  condizione
di procedibilità  del giudizio e definendo a
carico di colui che, senza  addure un giu-
stificato motivo, non  partecipi al procedi-
mento attivato dalla controparte   la con-
danna al versamento  di una somma di
importo corrispondente al contributo uni-
ficato dovuto per il giudizio.

il legislatore prevede altre forme di me-
diazione: la facoltativa, quando viene
scelta liberamente dalle parti (fermo re-
stando che nelle materie sopra precisate,
comunque, è obbligatoria) e la concilia-
zione giudiziale riservata al giudice il
quale in qualunque momento del pro-
cesso, purchè prima dell’udienza di pre-
cisazione delle conclusioni ovvero, quan-
do tale udienza non è prevista, prima
della discussione della causa, puo’ invi-
tare le parti ad intraprendere un percor-
so di mediazione.

Dal 21 marzo 2011 la mediazione è obbli-
gatoria nei casi di una controversia in
materia di diritti reali (distanze nelle co-
struzioni, usufrutto e servitù di passag-
gio ecc.), divisione, successioni eredita-
rie, patti di famiglia, locazione, comoda-
to, affitto di aziende, risarcimento danni
da responsabilità medica, diffamazione a
mezzo stampa o con altro mezzo di pub-
blicità, contratti assicurativi, bancari e fi-
nanziari.

Dal 21 marzo 2012 la mediazione è obbli-
gatoria per le controversie in materia di
condominio e risarcimento del danno deri-
vante dalla circolazione di veicoli e natanti.

La domanda di mediazione obbligatoria
va presentata mediante deposito di una
istanza presso un organismo accreditato
iscritti al registro degli organismi di me-
diazione tenuto presso il Ministero della
Giustizia.

nella materia finanziaria e bancaria il pro-
cedimento di mediazione puo’ essere
esperito anche innanzi alla  camera di
conciliazione della Consob o mediante il
ricorso all’arbitro bancario e finanziario
costituito dalla banca d'italia.

Possono costituire organismi di mediazio-
ne tutti gli enti pubblici o privati che dia-
no garanzie di serietà ed efficienza, le Ca-
mere di Commercio, industria, Artigianato
e Agricoltura, i Consigli degli ordini degli
Avvocati senza limitazioni di materia, i
Consigli degli ordini professionali per le
materie riservate di loro competenza.

La condizione di procedibilità della me-
diazione nelle materie espressamente
indicate dal legislatore non preclude la
concessione dei provvedimenti urgenti e
cautelari da parte dell’autorità giudizia-
ria, né la trascrizione della domanda
giudiziale.

il procedimento di mediazione ha una du-
rata massima di quattro mesi, decorrenti
dal deposito della domanda ovvero dalla
scadenza di quello fissato dal giudice per
il deposito della stessa. tale termine, non
avendo natura processuale, non è sogget-
to alla sospensione feriale.

La domanda di mediazione dalla comuni-
cazione alle altre parti produce gli effetti
sostanziali della domanda giudiziale: in-
terrompe la prescrizione ed impedisce la
decadenza per una sola volta (il termine
ricomincia a decorrere dal deposito del
verbale di mancato accordo).

Per agevolare il ricorso alla mediazione, il
legislatore pone  a carico dell’avvocato
un obbligo di informazione all’assistito,
da formalizzarsi, circa la possibilità di av-
valersi del procedimento di mediazione
(mediazione facoltativa) e dei casi in cui
l’esperimento del procedimento di me-
diazione è condizione di procedibilità
della domanda giudiziale (mediazione
obbligatoria).

L’informazione deve essere fornita chiara-
mente e per iscritto all’atto del conferi-
mento dell’incarico: in caso di violazione
degli obblighi di informazione il contratto
di mandato è annullabile.

La domanda di mediazione deve indicare
l’organismo di mediazione, le parti, l’og-
getto e cioè la situazione giuridica con-
troversa, le ragioni della pretesa e l’indi-
cazione del valre della controversia al fi-
ne di determinazione dell’indennità di
mediazione.

Le parti devono infatti anticipare le spese
di avvio del procedimento, pari ad € 40, e
pagare l’indennità di mediazione.

L’importo delle spese dovute agli organi-
smi pubblici è indicato  nel  decreto mini-
steriale n. 180 del 2010  mentre il tariffa-
rio degli organismi privati accreditati deve
essere preventivamente approvato dal
Ministro della giustizia.

La mediazione è totalmente gratuita per i
soggetti che nel processo beneficiano del
gratuito patrocinio (soggetti meno ab-
bienti), in tal caso all’organismo non è do-
vuta alcuna indennità.

Per incentivare la mediazione il legislatore
ha previsto specifiche agevolazioni fiscali:
alle parti che corrispondono l'indennità di
mediazione presso gli organismi è ricono-
sciuto, in caso di successo della mediazio-
ne, un credito d'imposta fino a concorren-
za di € 500 e, in caso di insuccesso della
mediazione,  di € 250. 

il verbale di accordo è esente dall’imposta
di registro sino alla concorrenza del valo-
re di € 50.000, altrimenti l’imposta è do-
vuta per la parte eccedente.

inoltre tutti gli atti, documenti e provvedi-
menti relativi al procedimento di media-
zione sono esenti dall’imposta di bollo e
da ogni altra spesa, tassa o diritto di qual-
siasi specie e natura.

inoltrata la domanda di mediazione, l’or-
ganismo di mediazione assegna il proce-

dimento ad un mediatore professionista
entro 15 gionri dal deposito dell’istanza.

il mediatore si adopera affinchè le parti
raggiungano un accordo amichevole di
definizione della controversia svolgendo
un’attività facilitativa mediante l’utilizzo
delle tecniche di negoziazione.

il legislatore aggrava la posizione della par-
te che non partecipa senza giustificato moti-
vo alla mediazione obbligatoria, la quale nel
precesso che segue il mancato accordo in
mediazione  sarà condannata al versamento
all’entrata del bilancio dello stato di una
somma di importo corrispondente al contri-
buto unificato dovuto per giudizio.

Che la mediazione si concluda con il rag-
giungimento di un accordo o con un man-
cato accordo, il mediatore è tenuto a redi-
gere il verbale del procedimento.

nel caso in cui le parti raggiungano un ac-
cordo questo dovrà essere allegato al pro-
cesso verbale.

il verbale di accordo, il cui contenuto non
è contrario all’ordine pubbliche o a norme
imperative, è omologato su istanza di par-
te e previo accertamento della regolarità
formale, con Decreto del Presidente del
tribunale nel cui circondario ha sede l’or-
ganismo di mediazione.

il verbale costituisce titolo esecutivo per
l’epropriazione forzata, per l’esecuzione
in forma specifica e per l’iscrizione del-
l’ipoteca giudiziale.

nel caso in cui le parti non raggiungano
un accordo possono chiedere concorde-
mente al mediatore di formulare una pro-
posta conciliativa o, in alternativa , è lo
stesso mediatore ha valutare ((attività va-
lutativa del mediatore) l’opportunità di
formulare la proposta di conciliazione.

in ogni caso il mediatore informa le parti
dell’efficacia  della proposta di concilia-
zione nel conseguente giudizio istaurato
(c.d. efficiacia esterna della proposta) 

LA MeDiAzione CiViLe
obbLiGAtoriA 



borsa merci telematicasAbAto 21 LUGLio 2012 7

MERCato CaSEaRio
n nel primo grafico viene rappre-
sentato l’andamento delle quota-
zioni del Parmigiano reggiano 12
mesi di stagionatura scambiato
sulla borsa Merci telematica italia-
na, sulla piazza di Parma, nel pe-
riodo compreso tra ottobre 2010 e
luglio 2012. Le quotazioni corri-
spondono alla media dei prezzi dei
contratti conclusi (a “pronta conse-
gna” e franco partenza) ponderata
sulle quantità scambiate.     

n nel secondo grafico viene rap-
presentato l’andamento delle quo-
tazioni del Grana Padano 10 mesi
di stagionatura scambiato sulla
borsa Merci telematica italiana,
sulle piazze di brescia e Cremona,
nel periodo compreso tra gennaio
2011 e giugno 2012. Le quotazioni
corrispondono alla media dei prez-
zi dei contratti conclusi (a “pronta
consegna” e franco partenza) pon-
derata sulle quantità scambiate. 

anaLiSi
Sui pREzzi

nEwS
CaSEaRi
SEttiMana 09-07-2012 – 13-07-2012

LattiERo-CaSEaRi
Mercati tranquilli nel settore dei formag-
gi DoP Grana Padano e Parmigiano reg-
giano. Per quanto riguarda il mercato
del Grana Padano il prezzo del prodotto
fresco 10 mesi si attesta attorno a 7,00-
7,10 €/Kg, mentre per quello stagionato
13-15 mesi attorno a 7,50 – 7,80 €/Kg.
nel mercato del Parmigiano reggiano il
prodotto stagionato 22-24 mesi ha regi-
strato un prezzo attorno a 10,80 –
11,00 €/Kg, mentre per il fresco 12-15
mesi un prezzo intorno a 8,50 - 8,70
€/Kg. 
Per entrambi i prodotti DoP si evidenzia
un aumento delle produzioni con consu-
mi deboli.
Per quanto riguarda i mercati del burro,
panna e siero si rileva una lieve ripresa
dei prezzi mentre per il mercato del lat-
te spot si sottolinea un prezzo attorno a
0,34 – 0,35 €/Kg.

notiziE
in BREVE
iL MERCato CEREaLiCoLo intER-
nazionaLE (giugno 2012)
A breve distanza dall’avvio della
campagna commerciale 2012/13
l’Usda ha rivisto al ribasso le stime
per l’imminente raccolto mondiale di
frumento tenero (-5,5 milioni di ton-
nellate). tale riduzione, come mostra
l’ultimo bollettino dell’Usda rilasciato
il 12 giugno, è principalmente dovu-
ta al peggioramento delle stime del
raccolto russo che, a causa delle sfa-
vorevoli condizioni climatiche nel pe-
riodo primaverile, è previsto a 3 mi-
lioni di tonnellate in meno rispetto
alla precedente previsione. in dimi-
nuzione anche i raccolti in europa,
UsA e turchia. La produzione di fru-
mento tenero dovrebbe quindi atte-
starsi sui 672,1 milioni di tonnellate,
facendo segnare una flessione del
3,2% rispetto al raccolto record del-
l’ultima campagna 2011/12. Anche
sul versante dei consumi le previsioni
sono al ribasso (-2%): ci si aspetta un
minor impiego di frumento per uso
zootecnico a causa di una maggiore
disponibilità di mais. il prezzo del fru-
mento tenero sulla borsa di Chicago
ha mostrato un andamento rialzista
nella seconda parte del mese, traina-
to in parte dall’andamento dei prezzi
del mais e spinto anche al rialzo dal-
le condizioni climatiche non ottimali
nei Paesi del Mar nero. 
Per quanto riguarda il frumento duro
il mercato è in attesa delle prime
quotazioni sul nuovo prodotto non
ancora disponibili per Canada e UsA.
stabile il prezzo del prodotto france-
se relativo al nuovo raccolto (reso
Port La nouvelle) sui 260 €/t. Le ulti-
me stime per il raccolto europeo di
frumento duro si attestano sui di 7,9
milioni di tonnellate (strategie
Grains), mentre per il raccolto cana-
dese l’ultima stima è di 4,9 milioni di
tonnellate (Agriculture and Agri-Food
Canada). 
il quadro previsivo di giugno per il
prossimo raccolto di mais indica un
raccolto record che dovrebbe sfiorare
i 950 milioni di tonnellate (fonte
Usda), circa 4 milioni di tonnellate in
più rispetto alle previsioni di maggio.
in particolare sono previste in au-
mento le produzioni cinesi, europee
e russe. sul versante dei prezzi il me-
se di giugno, nonostante le buone
previsioni per il raccolto di granotur-
co, è stato caratterizzato da una deci-
sa tendenza rialzista a causa delle
avverse condizioni climatiche nelle
regioni del nord-America (siccità e al-
te temperature) che rischiano di com-
promettere le rese della coltura. 

iL MERCato DEL FRuMEnto tE-
nERo nazionaLE (giugno 2012)
Le rilevazioni di apertura della cam-
pagna 2012/13 si sono attestate per i
frumenti teneri panificabili su valori
leggermente più bassi rispetto a
quanto emerso in chiusura della pre-
cedente.
sulla piazza di bologna i prezzi del
frumento tenero fino si sono attestati
nella prima rilevazione (28 giugno)
sui 220 – 223 €/t (franco partenza), il
4% circa in meno rispetto ai valori su
cui si era chiusa la precedente cam-
pagna. stessa dinamica sulla piazza
di Verona, con i prezzi del frumento
tenero fino che, in apertura di cam-
pagna, si sono collocati sui 215-217
€/t (franco partenza), mostrando una
variazione negativa di oltre il 6% ri-
spetto all’ultima rilevazione della
campagna 2011/12. 
il mercato nelle prime battute della
nuova campagna si è comunque mo-
strato attivo, soprattutto dal lato del-
la domanda, sia per le informazioni
positive giunte dai campi circa la
qualità del prodotto sia per la com-
petitività rispetto alle alternative
estere (frumenti nordamericani). An-
drà valutato, invece, nelle prime set-
timane di luglio se e quanto i rialzi
sui mercati esteri (assenza di precipi-
tazioni sia negli UsA che nei paesi
del Mar nero) potranno ripercuotersi
anche sul mercato italiano.  
Per quanto riguarda il commercio con
l’estero, rispetto alle flessioni regi-
strate per grano duro e mais, gli arri-
vi di frumento tenero estero nel pri-
mo trimestre dell’anno hanno messo
in evidenza una crescita del 6% ri-
spetto allo stesso periodo del 2011.
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Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 19-07-2012
i prezzi vengono calcolati come media ponderata sulle quantità transate in tutto il territorio provinciale 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco Provincia Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza ro 230 euro / t 1020 t Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10 Partenza PC 6.75 euro / kg 800 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 12 15 Partenza PC 6.7 euro / Kg 1800 forme Pronta 
Lattiero - caseari                                Grana Padano                                      Grana Padano 10-Ago12 Partenza PC 6.6 euro / kg 400 forme Differita 
olio di oliva e di semi                           olio di oliva in bottiglia                        extravergine italia 0,50 l Arrivo rM 2.5 euro / bott. 200 bott. Pronta 
olio di oliva e di semi                           olio di oliva in bottiglia                        extravergine italia bio 0,75 l Partenza CH 4 euro / bott. 48 bott. Pronta 
Prodotti ortofrutticoli                           Pomodori                                          Pom. costoluto singolo extra o i Partenza Mi 1.251 euro / kg 3107 kg Pronta 
Prodotti ortofrutticoli                           Pomodori                                          Pom. datterino extra o i Partenza Mi 1.047 euro / Kg 761 Kg Pronta 

Quotazioni della Borsa Merci telematica italiana riferite al periodo 19-07-2012
i prezzi e le quantità fanno riferimento a tutte le contrattazioni concluse nella regione; anche in questo caso il prezzo è calcolato come media ponderata sulle quantità transate. 

Macrocategoria Categoria Prodotto Franco regione Prezzo U.M.(p) Quantità U.M.(q) Consegna 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    Avena nazionale Partenza tosCAnA 220 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero com. Arrivo LoMbArDiA 233.846 euro / t 650 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. Partenza eMiLiA roMAGnA 230 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. Arrivo eMiLiA roMAGnA 225 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. Arrivo LoMbArDiA 230 euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo leggero naz. Arrivo tosCAnA 205 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. Partenza eMiLiA roMAGnA 216.333 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. Arrivo LoMbArDiA 216.771 euro / t 1440 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Cereali minori                                    orzo pesante naz. Arrivo tosCAnA 205 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro bio. Partenza MArCHe 315 euro / t 169 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza eMiLiA roMAGnA 261.818 euro / t 110 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza MArCHe 259.189 euro / t 1665 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza tosCAnA 261.125 euro / t 960 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Arrivo tosCAnA 266 euro / t 750 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano duro                                        Fr. duro fino Partenza UMbriA 257.667 euro / t 450 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero Canada West spring2 Partenza eMiLiA roMAGnA 376 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. foraggero Arrivo eMiLiA roMAGnA 226.898 euro / t 1225 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo eMiLiA roMAGnA 243 euro / t 1500 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo LoMbArDiA 244 euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile Arrivo Veneto 240 euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. Arrivo eMiLiA roMAGnA 263 euro / t 100 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. Arrivo LoMbArDiA 253 euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero com. panificabile sup. Arrivo Veneto 248 euro / t 75 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza LoMbArDiA 245 euro / t 2040 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. di forza Partenza MArCHe 255 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. mercantile Partenza eMiLiA roMAGnA 228 euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. mercantile Partenza PUGLiA 225 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza eMiLiA roMAGnA 235.693 euro / t 1675 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo eMiLiA roMAGnA 243 euro / t 1080 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza tosCAnA 234.164 euro / t 1615 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo tosCAnA 248.81 euro / t 630 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza UMbriA 230 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Arrivo UMbriA 238.609 euro / t 1150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile Partenza Veneto 235.5 euro / t 600 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza eMiLiA roMAGnA 248.4 euro / t 300 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Grano tenero                                      Frumento tenero naz. panificabile sup. Partenza tosCAnA 250 euro / t 500 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Com. Arrivo LiGUriA 217 euro / t 1200 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco Com. Arrivo LoMbArDiA 237.6 euro / t 625 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza eMiLiA roMAGnA 236.5 euro / t 120 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco naz. Partenza Veneto 232.044 euro / t 1350 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                Granoturco secco                                  Mais secco naz. q. belgrano Arrivo tosCAnA 285 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Carnise A Partenza PieMonte 288.46 euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Centauro A Partenza PieMonte 307.69 euro / t 45 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Gladio A Partenza PieMonte 317.31 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            Loto A Partenza PieMonte 321.81 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            roma A Partenza PieMonte 321.81 euro / t 145 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                risone                                            sirio A Partenza PieMonte 314.905 euro / t 40 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri Partenza eMiLiA roMAGnA 295 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                semi di cotone                                    semi di cotone esteri Arrivo LoMbArDiA 285.286 euro / t 175 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca Duro rin Partenza eMiLiA roMAGnA 123.5 euro / t 22 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Partenza eMiLiA roMAGnA 129.172 euro / t 145 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Arrivo eMiLiA roMAGnA 130 euro / t 25 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Partenza LoMbArDiA 130 euro / t 50 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Arrivo LoMbArDiA 136.909 euro / t 165 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Crusca tenero rin Partenza Veneto 129 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza bAsiLiCAtA 135.02 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo eMiLiA roMAGnA 150 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo LoMbArDiA 146.667 euro / t 90 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza PUGLiA 135 euro / t 28 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Arrivo tosCAnA 142 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame Duro Cub Partenza UMbriA 136 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza AbrUzzo 137 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza eMiLiA roMAGnA 145 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Arrivo eMiLiA roMAGnA 149.5 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Arrivo LoMbArDiA 149.5 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Partenza Veneto 142.5 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Cruscame ten Cub Arrivo Veneto 144 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Partenza bAsiLiCAtA 155.02 euro / t 26 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Partenza eMiLiA roMAGnA 162 euro / t 28 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Arrivo eMiLiA roMAGnA 168.6 euro / t 150 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Partenza LoMbArDiA 161 euro / t 180 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Arrivo LoMbArDiA 169.598 euro / t 358 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio Dur rin Partenza UMbriA 166 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinaccio ten rin Partenza eMiLiA roMAGnA 198.5 euro / t 60 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinetta Duro rin Arrivo LoMbArDiA 270 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         Farinetta ten rin Arrivo LoMbArDiA 270 euro / t 30 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         tritello ten rin Arrivo LoMbArDiA 142 euro / t 56 t Pronta 
Cereali e coltivazioni industriali                sottoprodotti Macinazione                         tritello ten rin Partenza UMbriA 124 euro / t 22 t Pronta 
Conserve Vegetali                                 Derivati pomodoro altre confezioni                Pelati barattoli 3 Kg pz. 6 Partenza CAMPAniA 13 euro / conf. 1300 conf. Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica extra pellets Partenza eMiLiA roMAGnA 210 euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica extra pellets Partenza Veneto 210 euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. pellets Partenza eMiLiA roMAGnA 203.333 euro / t 135 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica i qual. pellets Partenza Veneto 209.333 euro / t 375 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica ii qual. balloni Partenza Veneto 205 euro / t 25 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 erba medica disidr.                               erba medica ii qual. pellets Arrivo LoMbArDiA 195 euro / t 30 t Pronta 
Foraggi e mangimi                                 Farine vegetali di estrazione                     Far. colza est Arrivo eMiLiA roMAGnA 298 euro / t 75 t Pronta 
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Quotazioni stabili e attività di compra-
vendita ridotta hanno continuato a

caratterizzare il mercato fondiario anche
nel 2011, secondo gli operatori del settore
intervistati durante la consueta Indagine
annuale realizzata dall'INEA. A condizio-
nare il mercato è stata la crisi economica
generale, amplificata dalla scarsa dispo-
nibilità di liquidità degli agricoltori e dal-
le difficoltà di accesso al credito. Il timi-
do aumento del prezzo medio della terra
(+0,5% rispetto al 2010) non si discosta
molto dagli aumenti registrati negli ulti-
mi anni, che sono risultati sostanzial-
mente al di sotto del tasso di inflazione.
In sostanza, da sette anni a questa parte
il patrimonio fondiario è stato eroso dal-
l'aumento generale dei prezzi al consumo
con riduzioni medie in termini reali at-
torno all'1%. Rispetto al 2000 il prezzo

della terra è aumentato del 22,5%, ma al
netto dell'inflazione si rileva una riduzio-
ne del 3,4%.
Il valore della terra cresce soprattutto
nelle regioni del Nord e del Centro, accen-
tuando il divario rispetto alle regioni me-
ridionali che registrano in genere aumen-
ti molto modesti (tab. 1). Calabria, Cam-
pania e Abruzzo hanno evidenziato una
diminuzione del prezzo della terra anche
in termini correnti, ma si registrano arre-
tramenti dei valori fondiari anche in To-
scana, Veneto e Lombardia. In ogni caso
si tratta di diminuzioni al di sotto del -
1%, più che altro relative a particolari
aree o categorie di fondi rustici che han-
no evidenziato una sempre più bassa at-
trattività nei potenziali investitori.
La prudenza degli investitori e le attese
dei potenziali venditori per prezzi in li-

nea con le quotazioni che si registravano
negli anni scorsi sembrano essere i moti-
vi ricorrenti che giustificano da un lato
l'attività di scambio sempre più ridotta e
dall'altro lato un livello dei prezzi sostan-
zialmente invariato. Va rilevato che in
molte aree l'offerta di terreni sembra es-
sere in crescita rispetto a qualche anno
fa, quando la domanda di fondi rustici
dominava le contrattazioni generando
consistenti rialzi delle quotazioni. Come
già rilevato negli anni scorsi, malgrado
gli aumenti degli ultimi due decenni ab-
biano portato il prezzo della terra a livel-
li non sempre compatibili con la effettiva
redditività dell'attività agricola, non
sembra profilarsi all'orizzonte nessuna
bolla speculativa, data la natura di bene
rifugio che caratterizza il patrimonio fon-
diario.

inDAGine ineA

L’andamento del mercato fondiario
in Italia nel 2011

Annunci 
economici

MaCELLo in VEnDita

in comune di bedizzole vendesi  macello di recen-
te costruzione, norma Cee, con annesso minimar-
ket,  3 mila metri quadrati terreno adiacente, con
possibilità di ampiamento della struttura, ampio
parcheggio, e appartamento di 250 metri qua-
drati da finire per uso abitazione/ufficio. 
Magazzino di circa 250 metri quadrati e cella di
congelamento.

info: 

030 6870425 – 333 2593697

Dal 31 agosto al 2 settembre 2012 il polo fieristico
di Bergamo torna a ospitare la Fiera di Sant’ales-
sandro, l’appuntamento ultracentenario dedicato alla
zootecnia e all’agricoltura e equitazione tra i più at-
tesi e importanti a livello regionale.   

Una Fiera di successo, infatti la rassegna promossa da bergamo Fiera
nuova ed ente Fiera Promoberg, nella scorsa edizione ha aumenta-

to sia gli spazi (52 mila metri quadrati, +15,5% rispetto all’edizione
2010) sia il numero degli espositori (183 aziende, +17%).  il grande
successo della Fiera di sant’Alessandro è dovuto al suo essere sempre
stata al passo con i tempi, non limitandosi a portare a bergamo le ulti-
me novità in campo agricolo e zootecnico. 
negli anni, ad esempio, sono subentrati sempre con più forza anche i te-
mi riguardanti i servizi e la tutela ambientale, così come merita di esse-
re sottolineato il grande successo ottenuto nelle ultime due edizioni da
parte dell’importante comparto equestre rappresentato in esposizione e
anche sui campi di equitazione con gare e dimostrazioni. 
se a ciò aggiungiamo le diverse centinaia di capi bovini in esposizione
per il commercio, per quella che è la più nutrita offerta zootecnica re-
gionale, le numerose novità di ogni genere presentate a ogni edizione -
tra pregiati capi di bestiame, interi padiglioni dedicati a macchine agri-
cole hi tech,  un’infinità di prodotti tipici agroalimentari  e il ricco calen-
dario di eventi collaterali messi in scena per la gioia di grandi e piccini,
risulta davvero facile comprendere la grande attesa sia da parte delle
tante realtà protagoniste alla Fiera di sant’Alessandro, sia delle decine
di migliaia di suoi visitatori provenienti anche da fuori regione.  
La Fiera di sant’Alessandro, da sempre sede ideale per offrire concre-
te opportunità di sviluppo alle aziende del settore, per l’edizione 2012
ha fatto scelte importanti, mettendo al centro come sempre i protago-
nisti del settore, e pensando al difficile momento economico che non
demorde. La manifestazione conferma quindi tutte le carte vincenti
del suo prestigioso passato, ma ribadisce nel contempo la volontà di
proiettarsi con decisione nel futuro, investendo su qualità, innovazio-
ne e ricerca, espresse alla massima potenza. il successo della Fiera di
sant’Alessandro è dato anche dalla partecipazione di enti e istituzioni
che operano a fianco degli operatori agricoli nella tutela del territorio,
enti sempre più attenti al settore e credono nella rappresentatività
dell’evento al punto che da quest’anno anche la Direzione Agricoltura
di regione Lombardia sarà parte attiva nell’evento con un ampio spa-
zio espositivo. 
bergamo è leader in Lombardia per numero di fattorie didattiche, un
esempio a livello nazionale di quanto si possa far cultura con le proprie
tradizioni e riscoprendo il valore delle cose semplici anche attraverso i
bambini. 
Ma non solo, nella ricca e industrializzata bergamasca stanno avanzan-

do i progetti pilota di Agrinido, di Fattorie sociali, così come hanno suc-
cesso le esperienze di agrimercato a kilometro zero, di produzione di
energia da biomasse, da liquami, da fonti rinnovabili. 
A seguito dell’enorme successo ottenuto durante le due ultime edizioni,
la Fiera di sant’Alessandro ha voluto creare una vetrina di alto livello per
tutto il settore equestre: un’opportunità importante per gli operatori
della nostra provincia che, è bene ricordarlo, detiene il maggior numero
di cavalli in Lombardia. il settore eQUitAzione costituisce una fonte di
reddito importante per gli agricoltori. tutto ciò fa sì che la Fiera di san-
t’Alessandro sia diventata da molti anni il punto di riferimento del mon-
do agricolo, rappresentando nel contempo il momento promozionale e
commerciale privilegiato del secondo semestre dell’anno. 

ecco quindi le aree tematiche che individuano i settori espositivi: 
paDigLionE a • Associazioni di Categoria, Comunità Montane, ente
camerale, Provincia, regione Lombardia Agricoltura • Consorzi di tute-
la e promozione: PAt, DoC, DoP, iGP e organismi preposti alla valorizza-
zione del territorio e dei prodotti tipici, consulenza e formazione • Agri-
turismi • Prodotti agro-alimentari di qualità • editoria tecnica • Flori-
coltura e Florovivaismo, Arredo da giardino e urbano • energie alterna-
tive e rinnovabili: area risparmio energetico e sostenibilità. 

paDigLionE B • Attrezzature, macchine agricole e da giardinaggio • Pro-
dotti e servizi per l’agricoltura moderna e l’orticoltura, la zootecnia e l’equi-
tazione • sistemi e servizi di supporto alla zootecnia e all’agricoltura. 

area Esterna paDigLionE B • Attrezzature e macchine per l’agricoltu-
ra moderna, la zootecnia e l’orticoltura • Floricoltura e Florovivaismo,
Arredo urbano e da giardino • rassegna del colombo ornamentale •
Gara nazionale boscaioli. 

area Esterna paDigLionE B_ zootECnia • oltre 400 capi di bestia-

me in un’area appositamente allestita • Animali selezionati: bovini,
equini, ovicaprini, suini. 

paDigLionE C • Country Western saloon, Line Dance & music saloon
• Area Western, attrezzature e abbigliamento tecnico e per l’equitazio-
ne, Country Life. 

area Esterna paDigLionE C_EQuitazionE Un’ampia area esterna
sarà attrezzata per ospitare gare, spettacoli e esibizioni a cavallo, gara
di gimkana a cavallo, gare di team Penning, partite di Horse ball, 2x20,
sfilate di carrozze storiche, nonché battesimo della sella per i più picco-
li, con cavalli messi a disposizione dagli allevamenti agrituristici della
nostra provincia.

EVEnti CoLLatERaLi 
a) rassegna bovina con premiazione della “regina” della mostra 
B) Concorso miglior carne di filiera bergamasca 
C) equitazione: verranno allestiti tre campi di equitazione, sui quali il
pubblico potrà assistere da comode tribune oltre che a dimostrazioni di
gare ed esibizioni a cavallo, anche a team penning, gimkana, 2x20, hor-
se ball, parata di cavalli arabi e, per i più piccoli, il richiestissimo batte-
simo della sella. in fase di definizione un ricco programma di eventi e di
animazioni legati al mondo country, con musica, corsi di line-dance,
eventi di intrattenimento a cavallo, presentazione con spettacoli delle
attività a cavallo preposte dalle aziende agricole del territorio. sfilate di
carrozze e…. molto altro ancora! 
D) Campionato italiano taglialegna
E) Corsi con degustazione di prodotti alimentari tipici
F) Convegni tecnici per la prevenzione infortuni in agricoltura e nei la-
vori in campagna
g) isola dimostrativa “adeguamento mezzi agricoli alle norme di sicu-
rezza vigenti”, un’area espositiva presidiata da tecnici qualificati, dove il
pubblico e i tecnici d’officina potranno apprendere praticamente cosa e
come fare per operare sui propri mezzi per l’adeguamento normativo.
i) Area bio nella quale le aziende iscritte nel prontuario regionale espor-
ranno e commercializzeranno i loro prodotti per promuovere il consumo
consapevole di prodotti bio.

gioRni E nuoVi oRaRi Di apERtuRa: La manifestazione sarà aperta
al pubblico da venerdì 31 agosto a domenica 2 settembre 2012, con
inaugurazione alle ore 10. 
Venerdì: dalle ore 10 alle ore 22.30 - confermato ingresso gratuito 
sabato: dalle ore 10 alle ore 22.30 
Domenica: dalle ore 10 alle ore 19 

info:www.fieradisantalessandro.it - info@fieradisantalessandro.it
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